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La celebrazione del cinquantenario

Dal 24 al 28 Maggio Firenze – città che fu sede del Congresso di fondazione – ospiterà l’evento centrale delle celebrazioni per il cinquantenario dell’Arci, nell’arco di un intero weekend. L’evento si articolerà in varie iniziative:

· Mostra  “Da soli non si può. Solidarietà, cultura, diritti, cittadinanza”, 

Ex Convento delle Leopoldine, Piazza Tasso n.6

ore 16.00 Inaugurazione

ore 17.00 Incontro pubblico alla Sala Vanni, Piazza del Carmine n. 14

Interverranno il Presidente della Camera Fausto Bertinotti, il Presidente della Regione Toscana Claudio Martini, il Presidente Nazionale dell’Arci Paolo Beni, il Presidente Arci Toscana Vincenzo Striano, il curatore della mostra Luigi Martini, Arrigo Diodati, partigiano e Fondatore dell’Arci.

La mostra resterà aperta al pubblico fino al 24 giugno – orario di visita: 10.00 -19.00

ingresso libero

· un seminario di studi storici sull’Associazionismo 
 ”Alle origini dell’Arci: cultura solidarietà e civismo nella tradizione associativa italiana”  realizzato in collaborazione con l’Università di Firenze e di Bologna, che si terrà venerdì 25 maggio  dalle ore 9.30 alle 18.30 presso il Palazzo Medici Riccardi (Sala Est/Ovest), sede della Provincia di Firenze, in Via Cavour 1 (www.palazzo-medici.it);

· una grande festa – spettacolo dal titolo “Arci Birthday Night” da tenersi alla Stazione Leopolda (www.stazione-leopolda.com), in Viale Fratelli Rosselli,  nella serata di sabato 26 maggio, con la partecipazione di personalità di rilievo del mondo della cultura e dello spettacolo.

     Lo spettacolo avrà inizio alle ore 20.00 e la scaletta prevede:

> Ivan della Mea
> I Nomadi
> Gerardo Alfonso
> Badarà Seck con Mauro Pagani  - "Farafrique"
> Frankie Hi-NRG
> Mi casa es Sonica: live set Ellen Ripley + dj set Ninja e Max Casacci 
> Maffia Sound System – DJ set
> Tarick1 – DJ set
….e altri ospiti a sorpresa 


· la celebrazione ufficiale dei cinquant’anni dell’Arci nel salone di Palazzo Vecchio (www.comune.firenze.it/servizi_pubblici/arte/musei/), a Piazza della Signoria,  con la partecipazione di rappresentanti delle istituzioni cittadine e nazionali, si svolgerà alle ore 10.00 domenica 27 maggio;
· una serie di iniziative decentrate nei più importanti circoli Arci dei vari quartieri cittadini, ciascuno dei quali ospiterà le delegazioni dei comitati Arci delle varie città italiane, organizzando per l’occasione di incontri, eventi culturali, mostre, feste, cene. 

Scheda 1: La mostra storico documentaria
”Da soli non si può…
Solidarietà, cultura, diritti, cittadinanza”

Progettazione e curatela: Luigi Martini

Progetto di allestimento e realizzazione tecnica: arch. Francesco Carpi Lapi e arch. Gabriele Faieta

Firenze, 24 maggio – 24 giugno
Ex Convento delle Leopoldine di Piazza Tasso n.6
L'ingresso è gratuito. Aperta tutti i giorni dalle 10.00 alle 19.00.

I temi principali trattati:

> le origini dell’associazionismo fra Italia liberale e fascismo

L’associazionismo popolare nella seconda metà dell’ottocento

L’opera di smantellamento del tessuto associativo di base nel periodo fascista

> il secondo dopoguerra e la nascita dell’Arci  

La rinascita del tessuto associativo nel secondo dopoguerra

La nascita dell’Arci    

> la storia dell’Arci 1957-2007

Presenta l’evoluzione dell’iniziativa e della comunicazione dell’Arci mettendo in evidenza i passaggi cruciali della vita dell’associazione, intrecciandoli con le fasi cruciali della storia del nostro Paese.

La mostra sarà realizzata col coordinamento scientifico di Luigi Martini e la collaborazione di Istituti di ricerca ed Archivi storici di varie regioni italiane.

Un libro/catalogo sulla”comunicazione” dell’associazione accompagnerà la mostra. Il titolo del libro, edito da Skira, è Immagine per le idee – la grafica dell’Arci dal 1957 al 2007 e conterrà anche contributi di esperti e dei grafici che hanno avuto un ruolo importante nella realizzazione dei materiali iconografici trattati. 

Scheda 2: Seminario di studi storici sull’Associazionismo  

Alle origini dell’Arci: cultura solidarietà e civismo nella tradizione associativa italiana

Firenze, 25 maggio 2007 – Palazzo Medici Riccardi (Sala Est/Ovest)

ore 10,00 Apertura dei lavori

Saluti del Presidente della Provincia di Firenze, Matteo Renzi

Intervento introduttivo del Presidente Nazionale dell’Arci, Paolo Beni

ore 10,30 sessione I: luoghi, soggetti, tradizioni

Presiede : Maria Malatesta

· Luigi Tomassini, I luoghi dell’associazionismo: geografia storica e modelli organizzativi

· Fulvio Conti, La tradizione laica dell’associazionismo italiano

· Fiorenza Tarozzi, Le donne dell’associazionismo italiano

· Paul Ginsborg, Associazionismo, società civile e famiglia fra passato e presente

ore 12,30 Dibattito

ore 14,30 sessione II: le fonti

Presiede: Bruna Bocchini Camaiani

· Michele Toss, Fonti per lo studio della cultura popolare e associazionismo nel XIX secolo

· Anna Pellegrino, Lo tradizione del mutualismo dall’unità al secondo dopoguerra: caratteri e fonti

· Alessandro Sardelli, La letteratura grigia per la documentazione dell’associazionismo

· Alessandro Del Conte, Gli archivi dei circoli e delle case del popolo

· Gianmarco Bresadola, Le fonti per lo studio dell’Arci e dei rapporti con l’Enal attraverso l’Archivio Centrale della CGIL

· Vincenzo Santangelo, L'archivio della sezione torinese dell’Arci: stato delle fonti e problemi di metodo per lo studio del tempo libero e della cultura.

· Tiziana Longo, Un caso di archivio nazionale dell’Arci: Arci Servizio civile

ore 17,30 Dibattito e conclusioni

Il seminario si propone di fare il punto, in occasione del 50° anniversario della fondazione dell’ARCI, sullo stato degli studi, della documentazione e delle fonti,  nonché sui problemi e gli approcci interpretativi e di metodo per collocare la costituzione dell’Arci nel contesto della tradizione associativa italiana. 

Il presupposto è che la nascita dell’Arci si realizza nel 1957 come momento di coordinamento e di aggregazione di un vasto tessuto associativo e organizzativo che ha le sue origini in Italia fin dal  momento dell’unità nazionale, e che esprime storicamente una istanza fondamentale di integrazione e di partecipazione di larghi strati di popolazione nel tessuto culturale, politico, civico della nazione, anche nel contesto di orientamenti e culture politiche oppositive. 

Dal momento della sua nascita l’Arci dà inoltre un contributo fondamentale alla elaborazione di culture e modelli partecipativi e solidali che occupano uno spazio importante fra società civile e sistema politico. 

Il coordinamento scientifico è affidato al “Centro di documentazione sull’associazionismo” istituito presso l’Arci di Firenze.

Scheda 3:   Ampliare lo spazio pubblico per reinventare la democrazia: Elementi per un Mondo Diverso

Incontro Internazionale

Firenze, 27 e 28 maggio 2007

Sala Arci, Piazza dei Ciompi 11

il 27 dalle 15.00 alle 19.00

il 28 dalle 10.00 alle 13.30 e poi dalle 15.00 alle 19.00

Insieme a numerosi fra i fondatori e gli esponenti  del processo del Forum Sociale Mondiale provenienti dalle Americhe, dall’Asia, dall’Africa e dall’Europa

il seminario sarà l’occasione per una riflessione sulla esperienza dei Forum  sul futuro dell’alleanza globale per il cambiamento sulle relazioni fra movimenti, società civile, politica e istituzioni

Hanno già confermato la loro presenza:

Josè Coraggio (Argentina), Candido Grizbowski (Brasile), Moema Miranda (Brasile), Antonio Martins (Brasile), Chico Whitaker (Brasile), Francisco De Oliviera (Brasile), Maria Pia Patta (Cile), Pedro Santana (Colombia), Joel Suarez (Cuba), Prabir Purkayastha (India), Nandita Shah (India), Edward Oyugi (Kenia), Victor Quintana (Messico), Fahin Khan (Pakistan), Virginia Vargas (Perù), Roberto Espinoza (Perù), Taoufik Ben Abdallah (Senegal), Lilian Ciliberti (Uruguay), Boris Kagaliski (Russia).

Il seminario è promosso da EURALAT, la rete internazionale di cui l’Arci fa parte insieme a esperienze latino-americane impegnate nel Forum Sociale Mondiale e sostenuto dalla Regione Toscana.
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